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IL CARO MEOCCI... 50 milioni di euro: è il ri-

sarcimento che la Corte dei Conti chiede ai

consiglieri di centrodestra e all’ex ministro

dell’Economia Siniscalco per la nomina di

Meocci come diretto-

re generale della Rai,

giudicato poi incom-

patibile dall’Authority

per leTelecomunicazioni inquan-
to ne era stato membro fino a po-
chi mesiprima. Una botta sulla te-
sta dei consiglieri della Cdl, pur
protetti dall’assicurazione che re-
clamarono quel 4 agosto 2005, Su
Petroni, rimosso lunedì, Urbani,
Malgieri, Bianchi Clerici e Staderi-
ni grava anche il rinvio a giudizio
penale per abuso d’ufficio (i consi-
glieri di centrosinistra votarono
contro). La sanzione della Corte
deiConti riguardaanchel’exmini-
stroSiniscalco(chetentòdioppor-
siallanominamafurichiamatoal-
l’ordine da Berlusconi premier), il
direttore generale del Ministero,
Vittorio Grilli e altri dirigenti. Tut-
ti dovranno presentare le contro-
deduzioni.
E dall’Europa pende un’altra Spa-
da di Damocle sull’impero media-
tico di Berlusconi: l’Avvocato ge-
nerale della Corte Europea, Poia-
resMaduro, invita i «giudicinazio-

nali a esaminare attentamente le
ragioni adottate da uno stato
membroperritardare l’assegnazio-
ne di frequenze ad un operatore»
che aveva vinto una gara d’appal-
to. Si tratta di Europa7, emittente
di Francesco Di Stefano che non
ha mai potuto trasmettere perché
sulle frequenze a lui assegnate si è
piazzataRete4.AEuropa7dette ra-
gione la Corte Costituzionale, ma
la Cdl nel Natale 2003 emise il de-
creto«Salva-Fede»pereevitareche
Rete4 finisse sul satellite. La sen-
tenza della Corte Europea è attesa
per i prossimi mesi ma, secondo le
richieste dell’Avvocato generale,
potrebbe dover «ordinare rimedi
appropriati» perché i diritti del-
l’operatore tv «non rimangano il-
lusori». Il che spezzerebbe l’imma-
gine di Silvio riflessa nello spec-
chio di Emilio (Fede). Entro set-
tembre, inoltre, l’Europa ha inti-
mato all’Italia di eliminare la Leg-
ge Gasparri: il ddl Gentiloni sul si-
stematvèstatocalendarizzatoaot-
tobre in aula alla Camera (il mini-
stro sperava in tempi più rapidi).
La Cdl rifiuta il dialogo sulle rifor-
me, ma le polemiche sulla nomi-
na di Fabiani sono state smorzate
da una «moral suasion» istituzio-

nale. Ieri il presidente Napolitano
ha convocato Mario Landolfi in
quanto presidente della commis-
sione parlamentare di Vigilanza:
con modi «rispettosi», dicono dal
Quirinale, ha presentato una me-
moria sulla vicenda Petroni. Il Ca-
po dello Stato ha messo in chiaro
che non vuole entrare nel conflit-
to politico su una scelta del gover-
no, ma sarà attento a verificare il
problema istituzionale ipotizzato
pubblicamente da Landolfi (An)
l’altro ieri.
Mossa distensiva anche dal presi-
dente del Senato Marini (salito al
Colleanchelui): la settimanapros-
sima il governo riferirà in aula sul
casoPetroni, comechiestodall’op-
posizione. Critici verso la scelta (e
verso il Pd) anche i «piccoli» del-
l’Unione: Verdi, Sd, Sdi, per
l’Udeur andava rimosso tutto il
Cda. Ma nella prima riunione del
Cda Rai con Fabiani, il presidente
Petruccioli ha detto che resterà al
suo posto in un Cda «legittimo»,
come lo è la sua presidenza, di ga-
ranzia. I consiglieri della Cdl han-
no raccolto il diktat dei partiti:
nonvotiamonominefinoall’8no-
vembre, quando il Tar si pronun-
cerà sul ricorso di Petroni. Però
hanno votato per due vicediretto-
ri al TgR e uno al Gr. Petruccioli e i
consiglieridicentrosinistravoglio-
no discutere le linee editorali. Cer-
to però, osserva il Ds Rognoni, «se
fuori decidono che i duepoli side-
vono dare botte da orbi è difficile
che questo non si riverberi su un
Cda Rai così politicizzato». Dalla
LeggeGasparri che«nondicenep-
pure come revocare il Cda».

L’
annuncio viene da
Gianfranco Miccichè,
indimenticabile vice-

ministro berlusconiano del-
l’Economia, adesso approda-
to alla presidenza dell’Assem-
blea regionale siciliana in dif-
ficile coabitazione con l’allea-
to fratello/coltello governato-
re Cuffaro. Ha annunciato di
punto in bianco che vuole
portare su «Second Life» l’an-
tico Parlamento siciliano. Co-
me, non è chiaro, e tanto me-
no perché.
Si è capito solo che, secondo
lui, il mondo virtuale tridi-
mensionale degli «avatar» si
presta, secondo il Nostro, co-
me piazza alternativa «per di-
scutere i disegni di legge» e il-
lustrare «le iniziative dell’am-
ministrazione regionale».

L'esponente forzista propone,
dunque, ai suoi deputati un
viaggio ai confini della realtà
che forseè destinato a sostitui-
re le costosissime spedizioni
aeree finora pagate dall’As-
semblea ai propri «onorevoli»
in tutto il mondo, tanto per
offrire nuovi materiali per le
prossime edizioni della «Ca-
sta» di Stella e Rizzo.
La cosa era diventata tanto
sporca che un gruppo di alle-
gri turisti eletti dal popolo è

stato appena bloccato per de-
cisione dell’ufficio di presi-
denza sulla scaletta della first
class in rotta verso l’Argenti-
na.
Ma, attenzione. Come è noto,
il grande gioco 3D in rete è or-
mai sotto osservazione da par-
te della comunità psichiatri-
ca, perché molti utenti, nove
e passa milioni i registrati,
hanno preso troppo sul serio
il suggerimento degli autori
di calarsi nei panni dei loro
«mediatori» virtuali, e la se-
conda vita ha conseguente-
mente preso il posto della pri-
ma.
C’è però qualche possibilità
di unire il dilettevole all’utile
del riciclaggio: certe trattative
tra «avatar», condotte con de-
naro virtuale, vengono ricon-
vertite infatti negli Usa in dol-
lari sonanti. Vuoi vedere?

Riguardo al pericolo di anda-
re fuori di testa, i deputati re-
gionali siciliani sono, intan-
to, avvisati. Nel caso dell'Ars
tridimensionale questo mec-
canismo di sdoppiamento
schizofrenicopotrebbe dilaga-
re. La più antica regione italia-
na e la sua storica assemblea
che negli anni Quaranta e
Cinquanta per prima discusse
di antimafia e di riforma agra-
ria ormai sono trasformati, in-
fatti, in un indecente suk, che
espone solo tristi primati: il
cancro mafioso, la grande se-
te, le trivellazioni dei petrolie-
ri accanto ai girelli del baroc-
co, la disoccupazionedi milio-
ni di giovani, i precari.
Creare una seconda vita vir-
tuale èun modofin troppoco-
modo e molto alla moda per
nascondere il dramma sicilia-
no sotto il tappeto.

Manca Mieli

IL CASO Un’idea per l’Assemblea regionale siciliana. Anche perché i viaggi virtuali non costano niente

Miccichè porta l’Ars su Second Life

FABIANI & FRIENDS

Da quando Fabiano Fabiani, l’ex manager delle partecipazioni
statali che piace ai salotti e al centrosinistra, è entrato nel consiglio
di amministrazione della Rai, il Corriere della Sera è scatenato.
Paginate, interviste e retroscena, foto giganti e anche un fondo di
Ernesto Galli della Loggia. Evidentemente si tratta di un caso
«controversiale», una di quelle notizie che piacciono tanto in via
Solferino perché le puoi tirare a sinistra e a destra senza mai
stropicciarsi, anzi le puoi riproporre come nuove dopo giorni e giorni.
Ieri il Corriere si è superato. Nelle due pagine dedicate al caso Rai c’è
un formidabile montaggio fotografico, con una sfilza di nomi di
autentiche celebrities della politica, del giornalismo, dell’economia
che sarebbero «gli amici» di Fabiani. Siccome anche il neoconsigliere
mangia, il quotidiano cita pure due ristoranti frequentati da Fabiani
e da larga parte della nomenklatura romana. Leggere l’elenco degli
«amici» è uno spasso. Ci sono Amato e Veltroni, Fassino e
Manzella, mischiati con Sandra Verusio e Lorenzo Pallesi, poi un
sacco di giornalisti quasi tutti del gruppo l’Espresso, anche se
l’editore della Repubblica, Carlo De Benedetti, viene collocato
perfidamente solo al penultimo posto, appena prima dell’ex
ragioniere dello Stato Andrea Monorchio. Una paginata alla grande,
da autentici professionisti, che farebbe invidia a Dagospia. C’è pure
un tributo al leggendario Sasà Torriello, portavoce di Fabiani ai
tempi gloriosi di Finmeccanica. Ma alla fine c’è venuto un dubbio,
come se in quell’elenco mancasse qualcuno. Eh sì, manca un nome
prestigioso della cerchia degli «amici»: Paolo Mieli, direttore del
Corriere. Se, per pura fantascienza, Mieli dovesse mai diventare
presidente della Rai nell’epoca di Fabiani consigliere, l’aggiorneremo
noi la lista degli «amici».  r. g.

L’assemblea
al centro dello
scandalo per
politici in viaggio
a spese nostre
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